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EVENTOALLE 16.30 LA PRESENTAZIONEDELNUOVOCATALOGOCONGLI STUDIOSI

Ilministro Franceschini almuseo alDeportato

di SILVIA SARACINO

HA CERCATO di derubare, la
notte di Natale, il frate con cui si
era confessato e confidato in carce-
re.
Il religioso appartiene al conven-
to di San Martino Secchia e il la-
dro, un 55enne di origini italiane,
ma nato in Germania, è stato de-
nunciato dalla polizia per tentato
furto.
Un soggetto che entra ed esce dal-
le carceri ed è proprio in una cel-
la, alla Dozza di Bologna, che un
anno fa ha conosciuto il frate car-
pigiano in servizio tra i detenuti.
Il 55enne si è confessato e confida-
to e durante i colloqui potrebbe
aver appreso dell’esistenza del
convento Fratelli di San France-
sco a SanMartino Secchia.Oppu-
re è stato semplicemente il caso
che ha portato il criminale, la not-
te di Natale scorso, a rubare pro-
prio nel convento del religioso co-

nosciuto in carcere. Fatto sta che,
una volta uscito dalla Dozza, il
55enne, domiciliato a Bologna è
arrivato a Carpi seguendo un no-
made della zona.
La notte tra il 24 e il 25 dicembre

scorso i 5 frati, durante la celebra-
zionedellamessa, sono andati nel-
la canonica a prendere la statua di
Gesù Bambino. Appena entrati
hanno visto che la porta finestra
era aperta e sfondata, intuendo la
la presenza di un ladro. Pochi se-
condi dopo il 55enne è sceso trafe-
lato dal secondo piano e si è trova-
to davanti i 5 frati, increduli: ha
subito riconosciuto, tra di loro, il
frate che lo aveva confessato nel
carcere bolognese. I frati nonhan-
no opposto resistenza, dicendo
che avrebbero chiamato la poli-
zia, e il ladro è scappato a mani
vuote attraverso i campi abbando-
nando strumenti da scasso, abban-
donati.Grazie alla descrizione for-
nita dai frati, gli agenti sono riu-
sciti a rintracciare e denunciare il
bandito che nel frattempo è torna-
to in carcere per furto. Proseguo-
no gli accertamenti perchépotreb-
be essere lui l’autore di diversi fur-
ti in abitazione commessi nella zo-
na di SanMartino.

PROSEGUONO senza sosta
le indagini dei carabinieri per
identificare il piromane che sa-
bato notte ha dato fuoco ad un
cassonetto di rifiuti in plastica
da cui si è propagato l’incendio
che ha devastato il Conad del
quartiere Cibeno.
L’autore è stato ripreso dalle te-
lecamere di videosorveglianza
esterna ed è su questi video che
si concentrano le indagini.
Confesercenti, il cui presidente
della zona Terre d’Argine è
Raul Gabrieli, titolare del Co-
nad, parla di incendio «appicca-
to con la ferma volontà di di-
struggere la struttura, un episo-
dio di gravità assoluta» e chie-
de la «certezza della pena»
obiettivo per cui nella vicina
ReggioEmilia è partita «unape-
tizione promossa dai sindaci
dei comuni ed indirizzata alGo-
verno che ha raccolto oltre 15
mila firme».
Confesercenti lancia ancora
una volta l’allarme sicurezza e
sottolinea la difficoltà degli
esercizi commerciali che trop-
pe volte sono costretti «a dover
pagare dazio nei confronti di
malviventi senza scrupoli, ba-
lordi d’ogni sorta, se non vere e
proprie bande organizzate per
la razzia di negozi ed imprese.
Riteniamo non si possa e non
si debba andare al lavoro come
alla guerra».
Parole forti sintomo di una dif-
fusa esasperazione degli eserci-
zi commerciali della provincia
che da mesi sono bersagliati
dai ladri.
Intanto nelConad in viaRoose-
velt si lavora per poter riaprire
la struttura a Pasqua. La socie-

tà di Gabrieli ha incaricato una
ditta specializzata, la Belfor Ita-
lia, che si è attivata finda dome-
nicamattina per ripulire e boni-
ficare il supermercato. I danni
ammontano a 700mila euro,
compresa l’attrezzatura e la
merce che andrà interamente
buttata.
Belfor, con sede aVarese, è spe-
cializzata in particolare nel risa-
namento post-incendio e ha la-
vorato in contesti molto più
complessi di quello che si pre-
senta a Carpi: sono entrati in
azione dopo il rogo scoppiato

nel tunnel del Monte Bianco,
nel 2000 e dopo l’incendio nel
terminal 3 all’aeroporto di Fiu-
micino, nel 2015.
Nel Conad stanno svolgendo
un lavoro di messa in sicurezza
e decontaminazione. «Le fiam-
me– spiegaBelfor – hanno cau-
sato gravissimi danni alla strut-
tura, imponendouna rapida de-
finizione delle priorità d’azio-
ne ed un intervento immedia-
to».
I tecnici dell’azienda hanno ef-
fettuato il primo sopralluogo al-
le 5 di domenica mattina e so-
no iniziate le prime operazio-
ni.«Le operazioni proseguiran-
no con le successive attività di
bonifica e di ripristino dei dan-
ni, con l’obiettivo di consentire
la riapertura e la piena operati-
vità del punto vendita prima
di Pasqua».

s.s.

UNACOPPIA di origine straniera, di circa trent’anni,
è finita all’ospedale ieri mattina all’alba per una
intossicazione damonossido di carbonio.
I coniugi erano nella loro abitazione in via Montecarlo
quando, probabilmente a causa di un guasto
all’impianto di riscaldamento, hanno accusato un
malore. Hanno subito chiamato il 118 e sul posto sono
arrivati anche i vigili del fuoco che hanno rilevato
effettivamente tracce di monossido. La coppia è stata
portata nell’ospedale specializzato a Faenza per poi
essere trasferita poco dopo al Ramazzini di Carpi
perchè le loro condizioni non erano gravi.

DUE 34ENNI di San Prospero sono stati fermati e denunciati
dai carabinieri ieri a Carpi per aver tentato di rubare
materiale edile da un cantiere a San Prospero. Erano circa le
15.30 quando i due sono stati sorpresi nel cantiere di una casa
in costruzionementre caricavano grondaie di rame su un
furgone. Alla vista della pattuglia hanno abbandonato il
materiale e sono scappati ma sono stati rintracciati poco dopo
a Carpi. Sul furgone avevano parecchio materiale da scasso.

CARABINIERI RUBANO IN UN CANTIERE, DENUNCIATI

SANMARTINO IL 55ENNEDENUNCIATODALLA POLIZIA

Tentò furto la notte diNatale
Nei guai il ladro del convento
Potrebbe essere responsabile di altri furti in casa

RAZZIA PIANIFICATA
Voleva derubare il frate
che lo aveva confessato
in carcere aBologna

FIAMMECONFESERCENTI: «EPISODIOGRAVISSIMO»

«RogoalConad,
balordi senza scrupoli»

Al Conad è corsa contro il tempo per ristrutturare i locali e
riaprire per Pasqua

IL MINISTRO dei Beni culturali Dario France-
schini è atteso oggi pomeriggio a Carpi al museo al
Deportato, nel Castello, per presentare il nuovo cata-
logo delmuseo che ricorda le vittimedell’Olocausto.
La presentazione è prevista alle 16.30 nella sala dei
Nomi delmuseo, in piazzaMartiri. Dopo i saluti del
presidente della FondazioneFossoli Pierluigi Casta-
gnetti e del sindaco di Carpi Alberto Bellelli, inter-
verranno Angelo Varni, studioso e presidente
dell’Istituto per i beni artistici e culturali dell’Emi-
lia-Romagna,Anna Steiner, del consiglio d’ammini-

strazione della Fondazione Fossoli e il presidente
della Regione Emilia Romagna Stefano Bonaccini.
Il ministro Franceschini concluderà la presentazio-
ne.
Il catalogo del Museo, curato daMarzia Luppi e Pa-
trizia Tamassia e contenuto nella collana Cataloghi
deiMusei dell’Emilia-Romagna curata da IBC, riba-
disce lo stretto legame che esiste tra la progettazione
del Museo e la presenza nel territorio carpigiano del
Campo di Fossoli, il campo nazionale della deporta-
zione dall’Italia verso i lager nazisti.

s.s.

Intossicazionedamonossido,
coppia inospedale

E’ successo in via Montecarlo

RISTRUTTURAZIONE
Incaricata unaditta di Varese
specializzata nel
risanamento post-incendio


